
  

La Commissione, ancor prima di prendere visione delle domande pervenute e 
dei relativi titoli di merito, con riferimento alle voci oggetto dei criteri di valutazione 
fissate all’art. 6 del bando concorsuale di seguito riportate: 

• Dottorato di ricerca; 

• Voto di Laurea; 

• Pubblicazioni ed altri prodotti della ricerca; 

•  Diplomi di specializzazione e attestati di frequenza ai corsi di perfezionamento 

post- laurea; 

• Altri titoli collegati all’attività svolta quali titolari di contratti, borse di studio e 

incarichi in Enti di ricerca nazionali o internazionali, la cui decorrenza e durata 

devono essere debitamente attestate dai candidati; 

• Colloquio. 

 

E stabilisce la seguente ripartizione dei punteggi da assegnare: 

100 (cento) punti così ripartiti: 
 

a) fino a 60 (sessanta) punti per i titoli, così conferiti: 

- fino a 20 (venti) punti per il Dottorato di ricerca; 

- fino a 10 (venti) punti per il voto di Laurea; 

- fino a 20 (venti) punti per pubblicazioni e altri prodotti della ricerca ivi 
incluso la tesi di dottorato, con attinenza alle attività oggetto del 
presente bando; 

- fino a 5 (cinque) punti per diplomi di specializzazione e attestati di 
frequenza ai corsi di perfezionamento post-laurea; 

- fino a 5 (cinque) punti per titoli inerenti all’attività quali titolari di 
contratti, borse di studio e incarichi in Enti di ricerca nazionali o 
internazionali. Per ciascuno di questi titoli devono essere debitamente 
attestate la decorrenza e la durata dell’attività stessa; 
 

Per essere ammesso/a all’orale, il candidato/a dovrà riportare una votazione 
minima non inferiore a 30/100 (trenta/ centesimi). 
 

b) fino a 40 (quaranta) punti per il colloquio  
 

L’assegno sarà conferito al/la candidato/a che abbia riportato la migliore 
votazione complessiva (titoli e colloquio) comunque non inferiore a 60/100 
(sessanta/ centesimi). 

La Commissione stabilisce i seguenti criteri di valutazione dei titoli: 

- attribuzione di un massimo di 20 punti per il Dottorato di ricerca; 

- attribuzione di un massimo di 10 punti per il voto di laurea (10 punti per 
voto pari a 110/110 e lode, 9 punti per voto pari a 110/110, 8 punti per 
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voto pari a 109/110, 7 punti per voto compreso tra 105/110 e 108/110, 
6 punti per voto inferiore a 104/110);  

- attribuzione di un massimo di 20 punti per pubblicazioni e altri prodotti 
della ricerca ivi incluso la tesi di dottorato, con attinenza alle attività 
oggetto del presente bando; 

- attribuzione di un massimo di 5 punti per diplomi di specializzazione o 
attestati di frequenza ai corsi di perfezionamento post-laurea inerenti 
all’argomento della ricerca oggetto del presente bando; 

- attribuzione di un massimo di 5 punti per titoli collegati all’attività svolta 
quale titolare di contratti, borse di studio e incarichi in Enti di ricerca 
nazionali o internazionali inerente all’argomento della ricerca oggetto 
del presente bando; 

Stabilisce inoltre i seguenti criteri di valutazione del colloquio:  

- tecniche di analisi di dati microclimatici; 

- conoscenza dei rischi clima indotti; 

- conoscenza di strumentazione per il monitoraggio del microclima in 
ambiente interno ed esterno; 

- conoscenza delle normative vigenti in ambito europeo sulle 
metodologie da seguire per adeguate condizioni ambientali di 
conservazione. 

 
 
La data del colloquio verrà decisa da questa Commissione dopo la valutazione 
dei titoli e sarà riportata nel relativo verbale. 


